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2 BOLLETT. OPERA DEL VOC. DELLA SVIZZERA ITALIANA (N. 5)

Vedi, da alpe nel significato di « pascolo montano estivo », i nn. 11.:

valverz., Caviano, Sant'Abbondio (Gambar.) arp coi deriv. arpas, arpgt;
da Silva, i nn. 11.: Mergoscia (valverz.) sgrva e servasa -acea ;

Brione s. M. sfjtra (cioe *sgvra da *sgrva) all. al plur. sgy,ri\ Brissago
sgrva (in s. murada, s. dela madgna), sg\rf pi. (in kapgla di s.) e serviiX
' selvino '; Caviano (Gambar.) in di servas ' nelle selvacce': Gor-
dola servadiga silvatica (cfr. valverz., Caviano gm servadiR « uomo
' selvatico ', soli tario »);

da *balma «grotta, spelonca » (HEW. 912) i nn. 11.: valverz., Brissago

barm pi. (cfr., altrove, balma e balm)':
da CÜLMEN (REW. 2376), a Vogorno (valverz.), Rtfrmena, nome di

un'altura2.
Vedi ancora varmafa, vermafa 'valle Maggia', da confrontare

con vermara ' Valmara ', la Valletta che forma confine fra Brissago e

Cannobio.

Quanto alia Verzasca, il fenomeno ci fe attestato e confermato da

tutta una serie di nomi comuni clie ho da fonte sicura: grp
1 volpe',

marba ' malva', sarbj,a 'salvia', Rormgria (all. a Rromp'w e RromgCa)

*Cülminea «comignolo», grmena « olmo *, parmdz «palma della mano».
M. Gualzata.

brianz. bevera, valm. bürä.

II Ciierubini, ricordato un fiumicello brianteo cbiamato Bevera,
soggiunge: « b da notarsi perö che ne' colli e ne' monti briantei dalla
Bivera antonomastica giii detta passarono a denominare Bevera e Hexerei

ta varj altri rivi e torrenti purche poveri d'acque, a tal che quel nome

specifico fe quasi passato fra quelle genti in generico » (' Voc. ' I, 98).

Penso che le cose siano da considerare a rovescio di quel che parve
al sagace dialettologo lombardo; che non si debba muovere da Hirera,
nome proprio, ma da bbvera « rigagnolo, rivo >. Acquisteremo cosi un
rifiesso lombardo di quel bed (REW. 1016) 3, a cui si riconducono dei

sinonimi liguri e piemontesi.

1 Degna di nota mi pare la forma bdlnm (col deriv. balumel) che

ricorre tra i nn. 11. del comune di Aveguo (bassa val Maggia) e ricorda
le forme epentetiche proprio, fra l'altro, del romagnolo (seruf 'servo',
silxif ' salvo ', merum ' marmo ', ecc.).

2 Anche tra i nn. 11. di Palagnedra (Centovalli) c'e un Rürmuna
all. a Rülmuna.

3 V. in un docum. valtell. del 1061, ricordato dal Monti, a p. 398

(s. Mal&nch) «aqua que dicitur Bidus ».
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Del resto, anche altrove in Lombardia, a Pusio di Valmaggia, bo
inteso bürä auppergiu nel senso del brianz. bevera; e bilrä non vorrk
dire altro se non *be[d\erale, cioe *bedario + ale. Da *beer- si venne
a *bür- attraverso a *biler- "biluer- *bilvilr- *bililr- o anche direttamente,
attraverso a *ber-.

Altra cosa e 1'-er- brianzuolo, che ci riporta a -1-: hirera *b6-

vola. Quanto al -V-, se non e direttamente da -d-, esso potrebbe rime-
diare all'iato: *beo, o addirittura *beola — *be[d]ola.

valmagg. djilsii origliare '.

G-li stanno allato, nelle vicine valli, kpstl\ (verz.) e skuti (levent.).
Premesso che la coniugazione e determinata da « sentire » 2, credo

che queste voci rivengan tutte ad 'ascoltare'. La forma leventinese
(che conosciamo anche nella forma scoutl3) non ha bisogno d' altre
giustificazioni (cfr. scoutd ' ascoltare ', ecc.). E invece anormale la spa-
rizione del I nelle altre valli, ma sarä dovuta a un alleggerimento del

nesso 1st a cui si giungeva dopo il salto del s- dall' una sillaba all'altra.
Quanto a §ttsti4 giovera muovere dalla nota, frequents inserzione

di un I dietro al nesso sic (v. ' scliiena ' schieraecc.), per cui si

veniva a *sJclolt- *scolt-, e quindi a Nella fase *sklolt- il secondo

I potd andar perduto per dissimilazione. E chissii che lo stesso verz.
kpstl\ non sia che 1' incrocio di forme diverse, una delle quali corri-
spondesse alia valmaggina.

ossol. stünä destare.

Altrove nell'Ossola (a Varzo) trovo ardfoniy « svegliati» (plur. del

participio passato), cioe ' disognati '; dalla vicina Leventina ho dason$,
cioe ' dissonnare '5. stilnd risale a ' dissognare ' e si ricostruisce cosi:

' V. Biondelli ' Saggio sui dial, gallo-italici ' Milano (Bernardoni)
1853, p. 68.

2 [V. RDRo. IV, 191].
3 « scouti scuti star di nascosto a sentire»; Ascoli in AGIR.

I, 263.
4 L' ü non fa difficoltä: si pensi all' p stretto fra due palatine, si

pensi all' i della tonica.
5 'dissonnare', risp. 'disson.', presupporrebbero un de-ex-. Ma

forse converra meglio o pensare a un composto (de-s-) prodottosi rela-
tivamente tardi, o che la coscienza della presenza di ' sonno' (risp.
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